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Oggi dall'aeroporto di Fiumicino Ieri sera al Palasport 

Fi/ice Benvenuti 
s • I 

v ' 

ai punti 
# 

centro Moyer 

e Piccoli «salvato» dall'arbitro 

Partono i primi «azzurri» per Tokio 
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Gli azzurri che partono oggi per Tokio. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

I , » * "L ^ (< 

li primo scaglione di atle­
ti azzurri che parteciperan­
no alla Olimpiade partirà 
alla volta di Fiumicino. Il 
gruppo si compone di 28 per­
sone e comprende 1 corri­
dori ciclisti e 1 velisti, al­
lenatori, massaggiatori e un 
capo gruppo. -

Ecco l'elenco completo del 
partenti: ciclismo: Pacclarel-
li (capo gruppo); Costa e 
Rimedio, allenatori; Fantini, 
medico; Magni, meccanico; 
De Grandi e Cimurri, mas­
saggiatori; atleti: Bianchetto, 
Damiano, Pettenella, Ronca­
glia, Testa, Mantovani, Gre­

co, Rancati, Gltuondl, An-
dreoll, Dalla Bona, Guerra. 
Manza, Zanln, Benfatto, tir­
si; vela: Sorrentino, Pela-
scliiar, Croce, Saidelll, In­
daco. 

Intanto da Zurigo • si è 
appreso che la Polonia ha 
rifiutato di sostituire l'Ita­
lia nel torneo olimpiaco di 
calcio di Tokio, che si di­
sputerà, quindi con quindici 
squadre. I.o ha "annunciato 
ieri mattina il. portavoce 
della federazione interna­
zionale di calcio (FIFA), 
che ha dichiarato; «La Po­
lonia non vuole andare a 

Tokio. ' In * un telegramma 
che abbiamo ricevuto oggi, 
la federazione polacca af­
ferma che è ormai troppo 
tardi per preparare una 
forte squadra per i Giochi 
olimpiaci. Di conseguenza al 
torneo parteciperanno solo 
15 squadre». 

L'Invito alla Polonia era 
stato rivolto dalla FIFA do­
po che l'Italia si era riti­
rata In ' segno di protesta 
per 11 metodo discriminato-
ilo adottato nelle indugiai 
volte ad accertare lo statuì 
di dilettante del calciatori 
azzurri. 
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Pari tra Rinaldi e Jacobs — Nette 
vittorie di Galli (su Corbi) e Vo-

grig (su Mastiti) 

\ft 

ft» fase dell'incontro Benvenuti-Moyer. Il triestino accusa un sinistro al fegato. 

fggi Inter-Foggia anticipo del calcio 

Le grandi cercano 
ina pronta riscossa 

sciranno le « grandi * a ri-
ire le deludenti proue far­
inello giornata inaugurale 

impionato? E' questo l'in-
jativo di centro della se-

giornata: un interroga­
si quale si potrà dare una 

risposta già oggi perchè 
trtita Inter-Foggia è stata 
ìpata onde permettere ' ai 
\azzurri di recuperare poi 
trgie per il ~retour match' 
lercotedl con .- l'Indepen-
r. * t. t 
[Vnfer dorrebbe farcela: 
trchè il Foggia non è av-
io di eccezionale levatu-
ime si è visto domenica 

ime), sia perchè Herrera 
^portato i necessari ritoc-
lla formazione di Varese 
into rientreranno Milani e 

\il primo al posto di Peirò 
secondo al posto di Do­
limi. 
irebbe farcela ~ anche * il 
io sebbene avrà come av­

vio il Lanerossi che già in 
ipionato ' riuscì ad im-
il pareggio ai ragazzi di 

irdini: ma stavolta si gio-
\Bologna e non a Vicen­

ni c'è da sottolineare che 
rdini crede di aver indi-

in una sorta di * sur­
te ' i guai della squadra. 
ito è già corso ai ripari 
Umana riducendo al mi-

durata degli allenamen-
lindi già domani dovreb-

[vedersi i frutti del suo 
tento (sempre che la dia-
' sia giusta). 

diffìcili invece sembrano 
\piti della Jure e special-

dei Milan. La Juve po-
sufruire del turno inter-
ìntro il Cagliari) ma do-
resentare una formazione 
lente incompleta, priva 

[altro di due pilastri del 
campo del calibro di Del 

ìperato di appendicite; e 
\oncini (al quale è morto 
ire). Si aggiunga che il 

\c dei bianconeri non do 
ie essere proprio alle stel 

le notizie giunte dall'ln-
rrra circa la probabile If-
in'one di Heriberto Her-

e si comprenderà come 
»*»l tutto legittimo avanza-

lubbi sulte possibilità della 
contro il Cagliari che da 
sua ha impressionato fa 

ivolmente nella prima par 
[contro la Roma (e che pre 

a Torino un ex altamente 
lieo nel negrelto Sene). 

ISrgio ancora si trova il Mi 
[he. travagliato da una gra-

si interna (l'ultima dimo­
ine della quale è stata la 

di Alta fini), si preterì 
Mentova per tentare di ri 

scattare la deludente prova for­
nita domenica contro il Cata­
nia. Certo il Mantova si è no­
tevolmente indebolito * durante 
l'estate sicché non può consi­
derarsi una squadra di eccezio­
nale levatura: ma contro il Mi­
lan può trovare nell'orgoglio la 
molla per una prestazione ad 
alto livello. E poi è -il'Milan 
soprattutto a non convincere... 

Abbiamo detto ideile 'gran­
di ». Bisogna ora aggiungere su­
bito che per quanto siano attesi 
con interesse gli incontri del­
l'Inter. del Bologna, della Juve 
e del Milan. i match clou veri e 
propri della seconda giornata 
sono però Sampdoria-Fiorenti-
na e Atalanta-Roma. Perchè 
Fiorentina ed Atalanta -= sono 
appunto le squadre che mag­
giori elogi hanno raccolto nella 
prima giornata. Ed ora logica­
mente sono attese alla riprova. 
" Sulla carta indubbiamente il 
compito più difficile spetta alla 
Fiorentina che tra l'altro do-

totocalcio 

Atalanta-Roma 
Bologna-Lanerossi 
Inter-Foggia 
Juventus-Cagliari 
Lazio-Catania 
Mantova-Milan 
Messina-Genoa 
Samp-Fiorentina 
Varese-Torino 
Napoli-Monza 
Padova-Modenese 
ReggianaSpal 
Triestina-Livorno 

1 X 
1 
N. V. 
1 X 
1 
1 x 2 
1 
1 x 2 
x 2 
1 
1 
x 2 
X 

totip 

PRIMA CORSA: 
: SECOND. CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

' QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 

vrebbe essere handicappata an­
che dall'assenza di Morrone ol­
tre che dal fattore campo av­
verso: ma la Fiorentina è squa­
dra essenzialmente da trasfer­
ta per cui l'apparente handicap 
potrebbe * rivelarsi un* vantag­
gio. E in pratica potrà rivelarsi 
più. diffìcile il compito dell'Ata-
lanta, specie se i bergamaschi 
in preda all'euforia per l'esal­
tante successo conseguito con­
tro il Bologna cadranno nel­
l'errore di sottovalutare l'av­
versario. 
- La Roma di Lorenzo è infat­

ti una squadra da tenere d'oc­
chio perchè è in grado di ro­
vesciare -• qualsiasi pronostico 
specie per le 'trovate* tatti­
che del suo allenatore: e pare 
che per Bergamo Lorenzo stia 
preparando un piano minuzio­
so ed in carattere con l'ecce­
zionalità della trasferta. Si par­
la così di un erentuale sposta­
mento di Angelillo a centro 
avanti (centro avanti di ma­
novra o centro avanti di punta 
per - affiancare Xicolè?), dello 
inserimento di Salvori all'ala e 
di altre diavolerie del genere. 
Comunque vada insomma fin 
da ora si può dire che sarà 
senz'altro una partita di gran­
de interesse: una partita che 
probabilmente verrà decisa dal­
le opposte * panchine ». 

Il programma della seconda 
giornata è poi completato da 
Messina-Genoa, Varese-Torino 
e Lazio-Catania. Si tratta di tre 
partite più incerte di quanto 
non appaia a prima vista. Il 
Messina è sì reduce dalla bel­
la brova offerta contro la Ju 
ventus, ma il Genoa atlualmen 
te sembra più forte e più qua­
drato della compagine bianco­
nera. Il Varese dal canto suo 
conta di « bissare - a spese del 
Torino il pareggio ottenuto con­
tro l'Inter: se non addirittura 
di conquistare il successo pieno. 

La Lazio infine avrà un osso 
duro nel Catania che è già riu­
scito ad impattare a San Siro. 
Ovviamente i tifosi bianco az­
zurri sperano che la squadra 
ce la faccia a far saltare il 
' b u n k e r - siciliano. I presup­
posti in verità non mancano in 
quanto anche a Genova i ro­
mani hanno spesso insidiato la 
rete avversaria, senza molta 
fortuna in verità. E negli alle­
namenti settimanali gli attac­
canti bianco azzurri hanno con­
fermato di attraversare un buon 
periodo di forma. 

Vedremo sul campo come an­
drà a finire. 

r. f. 

L'annuncio dello speaker 
che Benvenuti aveva battuto 
Denny Moyer ai punti è stato 
accolto con un significativo si­
lenzio dal folto pubblico che 
gremiva, ieri, sera le gradina­
te e la platea del Palazzo dello 
sport. Gli stessi fans del trie­
stino hanno capito che quel ver­
detto puniva troppo severamen­
te l'ex campione del mondo 
che pur non avendo marcato 
una netta superiorità, né sfog­
giato un bagaglio tecnico di pri-
mordine, aveva tuttavia tota­
lizzato un paio di punti di van­
taggio. soprattutto nella secon­
da parte del match quando il 
pupillo di Aniaduzzi toccato 
duro al fegato si è un po' disu­
nito perdendo il controllo del­
l'incontro e mandando a vuo­
to molti colpi sui quali l'ame­
ricano ha sempre replicato con 
precisi destri all'Incontro. 

Indubbiamente Danny Moyer 
è un pugile che conosce il me­
stiere assai bene, ma i suoi col­
pi sono abbastanza lenti (colpa 
un po' delle tante battaglie so­
stenute e un po' del eorto alle­
namento con il quale si è pre­
sentato sul quadrato) e il suo 
bagaglio tecnico abbastanza ri­
stretto come varietà di tempi 
e di idee. I suoi colpi non sonr 
da k.o. è risaputo, pur tut­
tavia Nino li ha accusati due 
volte al fegato e altrettante al 
viso Gli sarebbe bastata - un 
po' più di mobilità sul tronco 
per evitarli, ma anche ieri ee. 
ra il triestino ha dimostrato 
di non possedere questa dote 
fondamentale per un campione 
che aspira alla corona mon­
diale. Ma il più grave errore 
del triestino è 6tato quello d' 
essersi intestardito a co'.pire 
al viso con i suoi rabbiosi e 
micidiali ganci sinistri e ero 
chet destri. Evidentemente Ni 
no voleva la vittoria clamoro­
sa. il trionfo prima del limite. 
ma Denny Moyer ha capito il 
BUO gioco fin dall'inizio ed h? 
sempre schivato sul tronco en­
trando poi in corpo a corpo 
per piazzare colpi al fegato e 
hook allo stomaco che notoria­
mente il nostro campione rov 
gradisce. Non solo, Moyer as­
sai più di Nino ha giostrata 
sulle azioni dell'avversario e 
ciò gli ha valso la possibilità 
di mettere a seano colpi d'in­
contro che non sempre il tne . 
stino è riuscito a pa reagire 
nelle sue rabbiose reazioni. 

Per battere Moyer a Benve­
nuti sarebbe bastato • un pò 
più di mobilità sulle gambt e 
una maggiore continuità decim­
azioni soprattutto nella prirm 
parte dell'incontro quando 
Moyer ha accusato per ber 
due volte colpi al viso, ma en­
trambe le volte Nino gii ha 
dato tempo di riprendersi. Poi 
col passare delle riprese l'ita-

Pugile muore 
sette giorni 

dopo il match 
JOHANNESBURG. 18-

Nlcky Erasmns, il 22<-nnc pu­
gile diìrltantr sudafricano che 
rra rimasto srnza conoscenza sa­
bato scorso in seguito ad un 
colpo ricevuto nel corso di un 
combattimento, è deceduto oggi 
nelI*o<pedaIe dove era stato ri­
coverato. 

L'incontro che ba a\uto una 
conseguenza così tragica era sta­
to interrotto dall'arbitro alla 
terza ripresa dopo che Paul 
Jacob* aveva atterrato E ras mas 
con un preciso diretto al viso. 

Zilioli e Taccone 
nella «Maino»? 

PADOVA. IS. 
Alfredo Sivoccì. il direttore 

sportivo della * Lygie ». ha avu­
to oggi un colloquio con Rizzato. 
l'industriale padovano delle bi­
ciclette. Al term.ne del colloquio. 
Rizzato si sarebbe pronunciato 
per l'ingaggio di Zilioli e Tacco­
ne. I due corridori verrebbero in­
clusi nella « Maino :. l'antica e 
gloriosa marea che nella prossima 
stagione dovrebbe prendere il po­
sto della « Lygte ». 

Nuovo primato 
della Mossemi 

Luciana Massenzi della A.S. 
Roma ha stabilito il nuovo pri 
mato italiano assoluto dei 100 
dorso con il tempo di l'13"3. 
Il primato precedente apparte­
neva alla stessa nuotatrice con 
il tempo di l'13"8. 

liano ha perduto smalto ed 
energie, cosa che ha Anito con 
il favorire l'avversario, che ha 
energie sulla distanza, dalle 
10 riprese. • • ' 

Nel sottoclou della nuaione 
Rinaldi e Jacob hanno chiudo 
alla pari. Il verdetto, a nostro 
parere, è abbastanza giuste 
perché Giulio dopo aver con­
quistato le prime sei riprese 
si e fatto fare cappotto nelle 
ultime tre perdendo due pun­
ti per tempo. L'improvviso ca­
lo di Rinaldi è dovuto alle sue 
non buone condizioni fisiche* 
l'anzìate, infatti, è salito su! 
ring con la pressione molto 
bassa. Combattere in quelle 
condizioni è stato uno sbaglio 
che l'ex-campione d'Europa: ha 
pagato duramente non tanto 
per non eeeere riuscito a strap­
pare il verdetto ad un pugile 
modesto qual è Jacob, quanto 
per aver preso molti duri col­
pi che più di una volta lo h in­
no fatto traballare e che cer­
tamente non hanno fatto bene 
al suo fisico. Alla fine dell'in­
contro Rinaldi è stato ricove­
rato al Policlinico Italia dove 
il prof. Zappala gli ha appli­
cato sette punti di sutura ad 
una ferita apertagli da Jacob 
al cuoio capelluto con un col­
po di striscio. 

Penosa l'esibizione di De Pic­
coli dato vincitore di Matt Ja­
ckson con un verdetto (squa­
lifica dell'americano) che "defl­
uire scandaloso è dir poco. 

Lo scontro è durato pochi 
attimi. Al gong De Piccoli ej 
è fatto eotto per colpire di si­
nistro. Matt Jackson ha bloc­
cato il colpo ed ha risposto poi 
con un destro al cuore che J'3 
fatto traballare - il colosso di 
Mestre. De Piccoli si è fatto 
ancora sotto e Jackson lo ba 
colpito con una testata sonza 
tuttavia ferirlo. Nuovo sconiro 
al centro del quadrato con Da 
Piccoli che tenta di colpire an­
cora di sinistro ma viene cen­
trato di destro al volto: F.an­
co traballa nuovamente men­
tre alcune gocce di sangue 
sgorgano da un taglietto sotto 
l'occhio destro, dove è stato 
colpito. L'arbitro ordina lo 
stop, si avvicina a De Picco!:. 
lo guarda negli occhi, poi si 
volta verso l'americano e lo 
invia all'angolo neutro, quindi 
chiama il medico che ordina 
l'alt. Tutti si attendono la scon­
fitta del mestrino per ferita 
tutti comprendono che si e vo­
luto salvarlo dal rischio di un 
nuovo k o.. ma i giudici fono 
di parere diverso e squalificano 
Jackson per aver ferito l'av­
versario con un colpo di testa 
che soltanto essi hanno vteto 

Tommaso Galli ha conqui­
stato una nuova, netta vittoria 
battendo il generosissimo Car-
bi. Fin dalle prime battute li 
romano ha preso il sopravven­
to aumentando sempre più net­
tamente la sua superiorità. Ge­
nerosamente il triestino ha con­
tinuato ad attaccare sperando 
in una soluzione di forza, rra 
i suo: colpi sono stati sempre 
evitati dal romano con rapid: 

spostamenti sulle gambe e -ul 
tronco. In tutto il match G'illJ 
ha preso solo tre colpi duri. 
mentre il volto di Carbi era 
una maschera di sangue: e 
buon per lui che il romano non 
nasconde la dinamite nei piloni 

Cosi come sono andate le co­
se. il match poteva essere s > 
speso alla quinta ripresa, quan­
do era oramai chiarissimo ;hr 
Carbi andava incontro ad una 
sicura punizione, ma Amaduz-
zi non è stato di questo avviso 
ed ha sbagliato. 

Vogrig ha riportato una chia­
ra 'affermazione sul fran ese 
Mastil. nonostante la lussazio­
ne della mano destra e. in aper­
tura di riunione. Medda e Con­
ti hanno chiuso alla pari dopo 
sei riprese combattutissime. 

Enrico Venturi 

Il dettaglio 
PESI LEGGERI: Medda (Ca­

gliari) kg- 57300 e Conti (Ter­
ni) kg. 58.560, incontro pari in 
sei riprese. 

MF.DIOMASSIMI: Vogrig ( l i -
dine) kg. 81 batte Mastil (Pa­
rigi) al punti in sei riprese. 

GALLO: Galli (Roma) kg. 54 
batte Carbi (Trieste) kg. 54.900, 
al ponti in 10 riprese. 
4 MASSIMI: ' De Piccoli (Me­
stre) kg. M£§0 batte Jackson 
(ITSA) kg. 87JM. per squalifica 
alla prima ripresa. 

'• MCDIOMASSIMI: Rinaldi (An­
sio) kg. «1.700 e Jacob* (USA) 
kg". 77.800, Incontro pari in 10 
riprese. 

MEDI: Benvenuti (Trieste) 
kg. 70300 batte Moyer (CSA) 
kg. 72300 al pantl In 10 riprme. 

Oggi e domani allo Stadio Olimpico (ore 16) 

Con Pedersen e Dionisi 

Italia - Svezia - Norvegia 
Torcherà a Terje « Top » Pedersen, 11 giavellottista norvegeso 

che diciassette giorni fa fece veleggiare II suo attrezzo oltr# Il 
muro dei 90 metri, raggiungendo la sbalorditiva misura di !>1,72 
(record mondiale) ad aprire, assieme al nostro ninnisi, il trian­
golare d'atletica Norvegla-Svezlu-Italla In programma nel po­
meriggi di oggi (con inizio alle ore Iti) e di domani all'Olimpico. 
Terje Pedersen e Renato ninnisi, per diverse ragioni, rappre­
sentano due degli clementi più Interessanti, tra 1 molti di questo 
incontro atletico che cade alla viglila del Giochi di Tokio e che 
per gli azzurri rappresenta l'ul-

DIONISI avrà di fronte oggi all 'Olimpico avversari 
temibili . II g iovane astista è ancora incerto di poter 
andare a Tokio. 

lima prova d'appello prima del­
la definitiva formazione della 
pattuglia du imbarcare s u l f u ­
reo per Tokio. 

La curiosità che circonda il 
lanciatore norvegese è molta e 
giustificata. Pedersen, come si 
suol dire, pur avendo nella spal­
la una « castagna » tremenda. 
quella, per chiarirci le idee, 
che utilizzò per far saltare, pri­
mo giavellottista al mondo, il 
muro dei 90 metri, non è come 
st suol dire un regolarista. Co­
me Sidlo, Lusis e Kulcsar, per 
fare degli esempi vicini a noi. 
Il norvegese alterna prestazioni 
superlative ad altre piuttosto 
grige. Il 23 agosto scorso, a Var­
savia, Carlo Lievore lo battè 
nettamente. E fu proprio in 
questa gara che i tecnici polac­
chi sollevarono alcune obiezioni 
sull'ortodossia del metodo di 
lancio di Pedersen. Questo na­
turalmente senza nulla togliere 
all'atleta che rimane grandis­
simo. Del resto è noto che a 
Roma, nel *60. alle Olimpiadi 
l'allora diciassettenne si rivelò 
con un lancio di m 76,76. La 
rivincita con Lievore, se così 
vogliamo chiamare il nuovo 
confronto tra i due atleti, è un 
altro elemento che accresce 
l'interesse del meeting. 

lì ragazzo prodigio dell'asta, 
Renato Dionisi, si presenta per 
la prima volta al pubblico ro­
mano dopo le sue strabilianti 
imprese in terra di Francia e 
di Polonia. In pochi mesi il 
ragazzino di Riva del Garda ha 
portato il limite italiano della 
specialità a m. 4,70. In termini 
europei la misura non è ancora 
classificabile tra le eccellenti; 
lo straordinario è che Dionisi 
non ha ancora compiuto 17 an­
ni. che mostra una padronanza 
assai notevole dell'attrezzo di 
fiberglass e quindi per lui il 
problema è di sapere attendere 
e lavorare con calma per arri­
vare vicinissimo ai 5 metri. Il 
ragazzo è ancora gracilino e 
quindi non può ancora sfruttare 
appieno l'asta e relativa fion­
data di ritorno. In compenso 
mostra di apprendere con estre-

Stamani il via del « Giro del Veneto » 

De Rosso Motta e Dancelli 
i favoriti dal pronostico 

Ma anche Adorni e Zilioli puntano sulla vittoria 

Dal nostro limato 
PADOVA. 18 

Questo « Giro del Veneto -, 
che si corre in giorno feriale 
per uscire dalle strette del cam­
pionato di calcio, riporta il ci­
clismo italiano sulle strade più 
adatte a decretare il valore di 
un successo. Dopo tanti circuiti. 
ecco una gara in linea con pia­
nura. salite e discese, una vec­
chia gara che nel suo libro d'oro 
raccoglie nomi e figure indi­
menticabili. 

Come ogni anno, il - Giro del 
Veneto» s'affaccia alla soglia 
dell'autunno, quando la stagione 
ciclistica volge al termine e tut­
ti si preparano a tirare le som­
me. i corridori per primi, so­
prattutto quelli che sono rima­
sti a bocca asciutta e si ag­
grappano alle ultime battute co­
me ad un'ancora di salvezza. -

Per giunta, l'ambiente è in 
subbuglio. Si fa l'elenco delle 
squadre che cesseranno l'attivi­
tà, dei nuovi gruppi che dovreb­
bero sorgere, dei licenziamenti 
e dei corridori che rischiano 
la disoccupazione, e. in vista del 
congresso della FCI (ex UVI), 
cominciano le liti, le ambizioni. 
le lotte per il cadreghino. Il 
padovano Mercato si è dimesso 
dalla carica di presidente della 
CTS, qualcuno dice perchè 

l'hanno escluso dal viaggio a 
Tokio, altri perchè mira a so­
stituire Rodoni. -

Intanto - nessuno pensa alle 
cose serie, alle leggi di cui il 
ciclismo ha bisogno per andare 
avanti, per non morire Già. 
questo è un ambiente in cui 
alcuni tipi di nostra e vostra 
conoscenza, vanno e vengono 
dopo aver fatto ì propri como­
di, meglio i propri - interessi 
commerciali. Dei corridori oggi 
sono degli ìdoli e domani mer­
ce da buttare. Ma i corridori. 
quelli pagati con un gettone 
mensile di lOOmila lire (anche 
meno) quando si faranno fur­
bi? I corridori hanno dei dove­
ri e nello stesso tempo dei di­
ritti, i sacrosanti diritti dei pre­
statori d'opera che. in altri cam­
pi, ' vengono difesi e qui so­
vente calpestati. 

Cose vecchie che sono tornate 
a galla alla vigilia del 33* - Giro 
del Veneto- , una vigilia che 
ha visto entrare nel cortiletto 
del velodromo Monti una set­
tantina di concorrenti per la ri­
tuale operazione di punzonatu­
ra, che si concluderà domat­
tina. 

Chi aveva voglia di parlare 
ha detto ciò che doveva dire e 
«Ila fine i favori del pronostico 
•ono andati al «trio dell'anno», 

cioè De Rosso, Motta e Dan-
celli: a Vittorio Adorni e a Ita­
lo Zilioli. Da questo quintetto. 
secondo i pronostici della vigi­
lia, dovrebbe uscire il vincitore 
di domani. 

Tuttavia a noi sembra che nel 
gioco de] pronostico possono en­
trare i BalmamioD, i Maurer, 
i Poggiali, gli Zancanaro. i Mu-
gnaini e perfino ì Durante e i 
Mealli. se la corsa andrà in un 
certo modo, per essere chiari 
se gli scalatori-passisti si guar­
deranno negli occhi. 

Certo è un percorso fatto su 
misura per gli uomini di classe 
e di buona volontà, vedi le ar­
rampicate di Croce di Sommo 
(metri 1350». di Pian delie Fu-
gazze (1159), le impennate dei 
Monti Berici e del San Gottar­
do e, per ultimo, ad un tiro di 
schioppo dal traguardo, Io'strap-
petto di Teolo che sembra una 
cosa da niente, e invece può 
essere il trampolino di lancio 
per un arrivo solitario. 

Altro non abbiamo da dirvi, 
o meglio registriamo la forza­
ta rinuncia di Taccone, l'assen­
za di Gribiori e Vigna colpiti 
dai primi raffreddori di stagio­
ne, e vi diamo appuntamento 
a domani. 

ma facilità e modestia. Doti non 
comuni a molti. 
' Dionisi e Pedersen non « fan­

no " tutto il triangolare, natu­
ralmente. Altri atleti di eccel­
lente valore saranno in pista 
e in pedana oggi e domani al­
l'Olimpico. I norvegesi schie­
reranno quel Bunaes che que­
st'anno ha già corso i 200 metri 
in 21"1 e i 400 metri in 46"7, 
l'ottocentista Ilelge Pharo va­
lutato l'4i)"8 e i duo fondisti 
Pai Benum e Odd Fuglem. tutti 
e due sotto i HO' nei 10 000 me­
tri t29'l.V't> il primo e 2°'09"4 
il secondo) i quali rappresen­
teranno un ideale banco di pro­
va per Ambii. Sempre dei nor­
vegesi ricordiamo l'astista Ho-
vik che ha l'identico limite di 
Dionisi (m. 4.70), il saltatore 
in alto Sletten (m. 2.08). il gia­
vellottista Willy Rasmussen < 
(m. 83,85) che già due volte 
quest'anno ha battuto il conna- . 
zionale Pedersen e sempre con 
misure superiori agli 80 metri, 
e il martellista Oddvar Krogh 
(m. 64.60). 

Anche gli svedesi presentano 
un gruppo di atleti omogeneo 
e di valore. Recentemente, alla 
fine dell'agosto scorso, la squa­
dra maschile della Svezia, tra 
In sorpresa generale, superò ' 
nettamente per 11!» punti a 93 . 
i cecoslovacchi favoritissimi al­
la vigilia. Gli svedesi contano 
su due ottimi saltatori in alto: 
Nilsson ini. 2.12) e Pettersson. 
(m. 2.17); hanno in Hoertewall 
(10"6) e Loefgren (10"8) due' . 
rentometristi piuttosto regola- , 
ri: infine Haglund all'Olimpico ' 
potrebbe raggiungere i 60 metri 
nel disco. 

Gli svedesi che sono i grandi 
favoriti del triangolare, anche 
se nel luglio scorso a Stoccolma 
nel triangolare Svezia - Norve­
gia - Finlandia la vittoria toccò 
ai norvegesi per 154 punti con­
tro 132 (la Finlandia arrivò a 
136 punti), possono contare su 
Bo Rune nel lungo (m. 7,52). 
Rindetof negli 800 m d'49"«) 
mentre nei 1.500 m. imbattibili 
appaiono Lindback (3'41"8) e 
Ola fsson (3'42"G). Infine nell'a­
sta Mertanen (un finlandese na­
turalizzato) potrebbe ins.diar* 
la vittoria dei più quotati av­
versari dall'alto dei suoi metri 
4.67: il connazionale Lindblom 
conta invece m. 4.70. 

' Tanto per la storia la forma­
zione nazionale italiana di atle­
tica ha incontrato una sola voi-
ta la Norvegia uscendone vit­
toriosa per punti 112 a 99. L'ln-i 
contro ebbe luogo a Oslo A ' 
1960. Con la Svezia gli azzurri £ 
si sono incontrati quattro volto* 
chiudendo sempre in passivo.^ 
Nel "35 a Berlino perdemmo' 
per 75 punti a 48.5: nel '57 a r 

Trieste per 107 a 94: due anni^ 
dopo a Malmoe il passivo fu di* 
113 punti contro 98 e. ultimo* 
incontro, a Stoccolma il '62 s i ' 
perdette per 116 a 96. In que- 1 

st'ultimo meeting l'Italia vinse* 
8 gare contro le 12 degli ave- " 
desi. 

Gli italiani si presentano oggi 
all'Olimpico con la - febbre - in 
corpo. Per alcuni di essi si trat­
terà della prova decisiva che 
potrà significare il biglietto per 
Tokio oppure il crollo di tanti 
sogni. Già se n'è scritto ieri i 
criticando la Fidai per avere 
stiracchiato sino all'ultimo la 
scelta degli atleti componenti 
la squadra per le Olimpiadi. I 
nostri punti di forza sono Ber-
ruti e Ottolina. Mazza e Ottoz, 
Ambu. Morale e Frinolli (anche 
se molti interrogativi perman­
gono sullo stato di forma del 
primo) e la staffetta 4 x 100 
(Berruti. Giani. Ottolina e 
Giannattasio). Il quartetto della 
4 y 400 si batterà col cuore in 
gola per cercare di convincere 
il Coni a staccare anche per 
esso il biglietto per Tokio. 

Gino Sala 

Piero Saccenti 
Questo il programma delle 

gare di oggi: 
Ore 16: Cerimonia d'apertu­

ra; 16,15: salto con l'as'a e lan­
cio del giavellotto; 16.30: metri 
100; 16,45: m. 400 ostacoli; 17: 
m. 400 piani: 17,15: salto in lun­
go e m. 800; 17,30: lancio del 
disco e staffetta 4 x 100: 17,45: 
m. 5.000; 18 (circa): arrivo gara 
marcia km. 35 per seniora» (Ita­

lia-Svezia). "" 
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